





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  57600








Estratto dal verbale della seduta del 27/10/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventisette del mese di Ottobre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Assente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 6 Assenti N. 1





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 634 :


L.R. 7/1998 ART. 6. PROGRAMMA TURISTICO DI PROMOZIONE LOCALE.  ANNO 1999.





�
OGGETTO:


L.R. 7/1998 ART. 6. PROGRAMMA TURISTICO DI PROMOZIONE LOCALE.  ANNO 1999.














LA GIUNTA PROVINCIALE





	


Vista la L.R. 7/98 “Organizzazione turistica regionale-interventi per la promozione e commercializzazione turistica-abrogazione delle leggi regionali 5/12/96 n. 47, 20/5/94 n. 22, 25/10/93 n. 35 e parziale abrogazione della L.R. 28/93.”;


dato atto:


- che la L.R. 7/98, sopra richiamata, delega alle Province l’esercizio delle funzioni amministrative relative alla programmazione della promozione turistica locale;


- che ai sensi dell’art. 6 della legge suddetta, le Province approvano, sulla base delle direttive regionali e sentiti i Comuni, il Programma Turistico di Promozione locale per l’esercizio di riferimento, il quale definisce le priorità degli interventi per lo sviluppo delle attività di promozione a carattere locale;


vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 718 del 18/5/98 “L.R. 7/98. Approvazione delle direttive regionali per gli interventi regionali di promozione e di commercializzazione turistica”, in particolare il Capo 3 riguardante le modalità procedurali per il finanziamento delle attività inserite nei programmi turistici di Promozione locale delle Province;


rilevato che le direttive di cui sopra, approvate in applicazione dell’art. 5 della L.R. 7/98, prevedono che ai fini dell’elaborazione del Programma Turistico di Promozione Locale le Province adottino e pubblicizzino un provvedimento per stabilire in via preventiva le linee strategiche e programmatiche per l’esercizio di riferimento, nonché le modalità per definire il programma stesso;


dato atto:


- che dette linee strategiche e programmatiche sono state approvate con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 246 del 23/7/98;


- che tale atto puntualizza gli obiettivi, le strategie e le azioni tramite le quali perseguire e realizzare la valorizzazione dell’offerta turistica;


- che il documento in oggetto costituisce il riferimento per la determinazione di progetti specifici per i quali vengono individuate precise priorità al fine dell’inserimento degli stessi nel Programma Turistico di Promozione locale;


- che vengono inoltre elencati i soggetti che possono proporre i progetti e beneficiare dei contributi, nonché i termini per la presentazione delle domande;


- che il provvedimento in questione è stato trasmesso, con nota prot. n. 38817 del 27/7/98 ai membri della Consulta Provinciale per il turismo, ai Sindaci dei Comuni della Provincia, alle società ed organismi operativi dei Comuni operanti in ambito turistico, alle società d’area della Provincia, agli Enti Parchi, alle associazioni locali operanti in ambito turistico, culturale e del tempo libero;


 	considerato:


- che entro la prevista scadenza del 15/9/1998 sono pervenuti i seguenti progetti per l’inserimento nel programma di Promozione locale: 


Comune di Modena - “Un prodotto unico: l’aceto balsamico tradizionale di Modena” (nota del 14/9/1998 - prot. n. 52341 del 7/10/1998);


Associazione per la Promozione turistica e culturale di Fanano - “Programma turistico di promozione locale 1999” - (nota del 14/9/1998 - prot. n. 48249 del 19/9/1998) che include le azioni:


Promozione del XV Simposio Internazionale di Scultura  su Pietra di Fanano;


Animazione Estate 1999 area Cimone;


Promozione 7^ e 8^ Rassegna di Gastronomia locale;


Consorzio di Promo-Commercializzazione Turistica dell’Appennino Modenese - Valli del Cimone - “Programma di Promozione Locale 1999” (nota del 15/9/1998 - prot. n. 48251 del 19/9/1998), che include le azioni:


a) Campagna promozionale inverno 98/99 del Consorzio Stazione Invernale del Cimone e altre stazioni modenesi;


b) Si apre il sipario /Appennino in scena;


c) Itinerando;


d) Educational e work-shop;


Promappennino soc. coop. a r.l.  - Progetto per il Programma Turistico di Promozione locale 1999 (nota del 14/9/1998 - prot. n. 48044 del 18/9/1998), che include le azioni:


a) Itinerando;


b) Corti, Chiese e Cortili;


c) E’ festa in Appennino;


d) Summer Camp in Appennino;


e) Convegni, Congressi e Meeting;


f) La strada dei vini e dei sapori tra Modena e Bologna (già progetto Life-Città dei Ciliegi);


Comune di Pieve di Cento e Comune di Cento - Progetto “CD - Rom riguardante 15 Comuni delle Province di Bologna, Ferrara e Modena descrittivo Arte, Cultura, Ambiente, Ricettività e Turistica” (nota del 10/9/1998 - prot. n. 51840 del 5/10/1998);


- che con nota del 15/9/1998 (prot. n. 51835 del 5/10/1998) il Comune di Modena ha richiesto che la  Provincia coordini un progetto per la valorizzazione del Duomo di Modena e del romanico della Provincia;


- che con nota prot. n. 382 del 6/10/1998 i Comuni di Carpi, Nonantola e Montefiorino hanno presentato richiesta di inserimento nel Programma Turistico di Promozione locale 1999 del progetto “Il percorso della memoria” e che la stessa non può essere accolta in quanto pervenuta fuori termini;


rilevato:


- che il 25/9/1998 i progetti di cui sopra sono stati presentati alla Consulta Provinciale del Turismo, unitamente a ulteriori progetti integrativi che la Provincia si è resa disponibile a elaborare e gestire, necessari per garantire l’informazione e la promozione generale dell’offerta turistica provinciale;


- che le suddette iniziative di scala sovracomunale (comunicate ai Comuni con nota prot. n. 59171 del 10/10/1998) riguardano:


la realizzazione del materiale editoriale e informativo destinato alla promozione dell’intero territorio e dei vari comparti turistici della Provincia;


la promozione del Sistema Museale;


la valorizzazione degli itinerari storici con valenza culturale e religiosa (Via dei Romei, Via Bibulca e sentiero Matilde, Via Vandelli);


la promozione dell’ambiente e del verde a fini turistici;


- che tali progetti completano il quadro delle azioni locali e concorrono a conferire maggior organicità al Programma di promozione locale, assicurando la prosecuzione e il completamento di interventi già avviati con esiti positivi;


dato atto altresì:


- che, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 7/1998 il Programma è articolato in ambiti di attività sulla base della direttive della Giunta Regionale e comprende, in particolare:


i servizi turistici di base dei Comuni relativi all’accoglienza, all’animazione e all’intrattenimento turistico;


le iniziative di promozione turistica di interesse locale;


- che, ai sensi delle sopracitate direttive regionali, nel primo filone, assume particolare rilevanza il funzionamento di servizi di accoglienza e informazione a turisti, mentre nel secondo rientrano le iniziative realizzate dai soggetti attuatori ai fini di affermare l’immagine di qualità dei servizi e dei prodotti turistici locali, presenti nel territorio provinciale;


- che il Programma Turistico di Promozione locale deve contenere, oltre alle linee strategiche annuali della politica provinciale, anche i progetti considerati ammissibili al contributo;


- che al Programma devono essere allegate le schede tecniche contenenti gli elementi identificativi dei singoli progetti e che il medesimo deve essere presentato alla Regione entro e non oltre il 31 Ottobre 1998;


- che la ripartizione del budget regionale tra le Province sarà disposta con apposito provvedimento regionale senza vincoli per la definitiva distinzione tra i due filoni di attività (che sarà effettuata da ciascuna Provincia seguendo i propri criteri di programmazione ai fini di favorire i processi di collaborazione tra gli operatori pubblici e privati, con opportune iniziative di consultazione per il conseguimento di obiettivi comuni);


- che sulla base del provvedimento regionale di ripartizione dei fondi e del Programma Turistico di Promozione Locale, la Provincia adotterà il proprio atto di impegno per l’utilizzazione del budget regionale attribuito;


- che tale atto dovrà contenere:


- la identificazione dei soggetti beneficiari del finanziamento;


- l’ammontare del finanziamento assegnato alla Provincia a ciascun progetto;


- eventuali modalità per la gestione dei finanziamenti;


- le modalità procedurali ed i contenuti delle documentazioni e delle rendicontazioni consuntive da presentarsi dai diversi soggetti attuatori ai fini della erogazione dei finanziamenti nonché i termini per la presentazione delle documentazioni consuntive stesse, a pena della revoca dei contributi da parte della Provincia;


	considerato:


- che risultano tuttora in corso di elaborazione da parte della Regione le direttive per l’applicazione degli artt. 2 e 14 della L.R. 7/1998, relative all’approvazione dello schema di riferimento per lo sviluppo dell’informazione e accoglienza per il turista e degli standard minimi dei servizi di base a carattere locale;


- che con deliberazione n.2736/1977 “Programma per la realizzazione del sistema informativo regionale per il turista. Costituzione di redazioni locali. Prima fase sperimentale.” La Giunta Regionale ha individuato le prime realtà pilota coinvolte nella sperimentazione, tra cui il Comune di Modena e il Comune di Sestola;


- che, attraverso apposite convenzioni con il Comune di Sestola (titolare della sperimentazione), si è formalmente costituita un’aggregazione dei Comuni montani (escluso il Comune di Serramazzoni) per la realizzazione, in collaborazione con la Provincia , della banca dati turistica relativa all'Appennino;


- che il progetto del Comune di Modena prevede, quali ambiti territoriali di riferimento per la raccolta e la trattazione dei dati, anche numerosi Comuni della pianura di interesse turistico (Carpi, Vignola, Sassuolo, Castelfranco, Mirandola, Concordia, Finale Emilia, Nonantola, Spilamberto e Formigine);


	Ritenuto necessario assicurare, nelle more del completamento di tali progetti sperimentali e dell’approvazione delle nuove disposizioni applicative dell’art. 14 della L.R. 7/1998, la continuità dei servizi di informazione e accoglienza turistica così come attualmente configurati (IAT Comune di Modena, IAT Comune di Sestola, IAT - Pro loco Comuni di Fanano, Fiumalbo, Pavullo, Pievepelago, Serramazzoni, Zocca) nonché la prosecuzione dell’attività di informazione e assistenza legale per la tutela e la salvaguardia dei diritti del turista (Modena - SOS Turista);


	dato atto infine:


- che per le sopraindicate domande è stata preliminarmente accertata la regolarità sotto il profilo giuridico-amministrativo, in ordine alla necessità di verificarne la rispondenza ai prescritti requisiti di ammissibilità soggettivi e oggettivi;


- che le priorità degli interventi proposti dai soggetti attuatori sono state definite a seguito della valutazione dei progetti sulla base dei parametri stabiliti nella sopracitata deliberazione consiliare n. 246/1998 e precisamente:


aggregazione fra più soggetti;


integrazione con la commercializzazione;


valenza sovracomunale e interprovinciale;


coerenza con gli obiettivi della programmazione regionale e provinciale;


ricaduta di immagine (visibilità qualificante per la località);


ricadute turistiche dirette ovvero capacità di attrarre i flussi turistici;


tipicità/rarità e unicità/innovazione;


valutazione di merito in ordine ai contenuti e all’efficacia dell’iniziativa;


capacità di attrarre finanziamenti da parte dei soggetti privati e pubblici;


- che la misura del finanziamento indicato per ciascun progetto è correlata alle caratteristiche e alla rilevanza del medesimo, nonché alla previsione circa l’entità complessiva del finanziamento regionale, così come definita nelle soprarichiamate direttive regionali;


- che in relazione alla effettiva entità dei fondi regionali, tali importi potranno subire variazioni in sede di effettiva assegnazione del contributo, che potrà essere circoscritto ad alcune azioni ritenute prioritarie;


	dato atto che, come previsto dall’art. 6 comma 1 L.R. 7/98, in data 22/10/1998 sono stati sentiti i Comuni convocati con comunicazione prot. n. 53171 del 10/10/1998 i quali hanno espresso parere favorevole alla proposta di Programma Turistico di Promozione Locale allegato al presente atto;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di approvare, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 4/3/1998, n. 7, il Programma Turistico di Promozione locale per il 1999, come da allegato parte integrante della presente deliberazione, che sarà presentato alla Regione Emilia Romagna ai fini dell’erogazione dei relativi finanziamenti;


di rinviare a successivo atto l’accertamento dell’entrata e l’impegno di spesa, cui si provvederà dopo l’assegnazione dei fondi regionali;


di rendere immediatamente eseguibile il presente atto stante l’urgenza di trasmettere il Programma alla Regione Emilia Romagna entro i termini stabiliti dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 715 del 18/5/1998.
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Provincia di Modena








PROGRAMMA TURISTICO DI PROMOZIONE LOCALE 1999


(art. 6, LR. 7/98) 








 


1. Linee Strategiche e Programmatiche per l’anno 1999 (approvate con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 246 del 23/7/98)








1.1 Premessa





Il Programma Turistico di Promozione Locale, previsto dalla L.R. 7/98, che si inserisce nell’ambito più generale della programmazione della promozione turistica a livello locale, si pone come obiettivo primario la qualificazione del prodotto. Le azioni che mirano alla valorizzazione dell’offerta turistica e alla sua promozione per poter essere incisive devono assumere carattere di omogeneità ed essere coordinate. Risultano, in quest’ottica, di notevole importanza due elementi:


il supporto della promozione alla commercializzazione del prodotto, ovvero l’adozione di azioni che siano funzionalmente integrate coi progetti di commercializzazione;


l’aggregazione di più soggetti al fine dell’adozione di progetti di promozione aventi valenza sovracomunale o interprovinciale.








1.2 Obiettivi 





La Provincia, nell’ottica globale di promozione turistica del territorio e sulla base dei propri studi e del Piano Marketing, intende perseguire i seguenti obiettivi:





promozione dei prodotti turistici, di seguito elencati in ordine di priorità, privilegiando l’aspetto dell’integrazione tra gli stessi:


turismo montano estivo climatico;


turismo ambientale ed escursionistico;


turismo sportivo estivo ed invernale;


turismo culturale;


turismo scolastico;


turismo eno-gastronomico;


turismo congressuale e d’affari;


turismo termale;


La promozione dei prodotti di cui sopra deve essere comunque integrata con la commercializzazione in modo da assicurare maggiore incisività alla stessa e consentirne la penetrazione nel mercato;


qualificazione dell’offerta, ovvero promozione di un sistema di servizi di qualità diffusi e articolati sull’intero territorio appenninico e collinare in grado di favorire l’incoming anche dall’estero;


rafforzare la visione sovracomunale e interprovinciale dei prodotti turistici, favorendo le aggregazioni tra i soggetti che operano nel campo della promozione turistica;


consolidamento e fidelizzazione della clientela attuale e ampliamento del bacino di utenza anche attraverso il miglioramento della qualità dell’offerta turistica;


promozione di marchi di qualità a livello territoriale e di prodotto;


promozione del territorio nei suoi aspetti storici, artistici ed architettonici, in vista del Giubileo 2000,


assicurare la continuità dei servizi di informazione ed accoglienza turistica ed il rafforzamento degli stessi nell’ambito del sistema informativo turistico regionale;


promozione di prodotti di nicchia quali quelli indirizzati ai disabili, alle famiglie con bambini, alle famiglie con animali, ecc.





A livello territoriale, inoltre, risulta primario il conseguimento dell’obiettivo di riqualificazione, rafforzamento e diversificazione del sistema di ricettività, accoglienza e ospitalità.








1.3 Strategia





Il conseguimento degli obiettivi sopra delineati deve essere effettuato mediante la previsione di azioni omogenee collegate e coordinate. In particolare si privilegiano quelle iniziative che comportano l’aggregazione tra più soggetti finalizzata a promuovere azioni aventi una valenza sovracomunale o interprovinciale.








1.4 Azioni





Nell’ottica delineata gli obiettivi vengono conseguiti attraverso una serie di azioni, di seguito elencate, che non esauriscono il panorama degli interventi, ma delineano un quadro di riferimento per gli operatori.





Formazione di un piano di comunicazione coordinato incentrato sull’integrazione tra diversi mezzi e strategie comunicative. A titolo esemplificativo il piano può prevedere:


redazione del catalogo annuale delle strutture ricettive;


guida al sistema museale;


guida al Romanico (estratti);


altre guide tematiche (le ville del Panaro, gli alberi monumentali, le aree sciabili, gli itinerari per gite scolastiche, ecc.);


guida agli itinerari storico-religiosi (Vandelli, Bibulca, Romea e Matilde);


materiale inerente il turismo sportivo estivo ed invernale;


piantine della città e della Provincia (anche di tipo tematico);


rivista mensile di turismo e cultura Modena E’;


spazi editoriali in riviste, giornali, servizi televisivi, video, siti internet, ecc..


Questa azione che si realizza attraverso la produzione non solo di materiale cartaceo, costituisce il supporto comune per il conseguimento di tutti gli obiettivi delineati.


b) Realizzazione e studio di un sistema di segnaletica coordinato e integrato a livello provinciale.


Realizzazione della segnaletica della Pianura e della collina e tematica per il Giubileo 2000. Questa azione rappresenta il naturale proseguimento del Progetto Grande Appennino e prevede l’installazione di colonnine segnaletiche lungo le direttrici storiche giubilari e lungo gli itinerari nella pianura.


Progetto Sistema Museale 3° stralcio;


Progetto eventi culturali e sportivi. L’azione mira alla promozione di eventi, spettacoli di significativa rinomanza allo scopo di incrementare la presenza turistica;


Promozione di attività di intrattenimento con particolare riferimento a quelle forme che rispondono alla vocazione culturale e tradizionale dei luoghi. Tale azione deve essere strutturata in modo da assicurare una animazione e un intrattenimento di tipo organico e coordinato e con significativi elementi di innovazione.


Formazione degli operatori, ovvero dei soggetti che lavorano o gestiscono strutture ricettive o che lavorano nell’ambito dell’informazione ed accoglienza turistica. La formazione può essere realizzata attraverso la previsione di seminari, corsi, lezioni, incontri a carattere tematico: ecologia, gestione, comunicazione ecc..


Promozione dei sentieri storici e di itinerari religiosi quali la via Vandelli, la via Romea, la via Bibulca ed il Sentiero Matilde. L’azione prevede interventi strutturali di ripristino delle antiche vie, nonché studi mirati ad evidenziare le radici storiche dei percorsi. Essa viene accompagnata da azioni di tipo editoriale previste al primo punto. Gli interventi strutturali devono essere omogenei e tali da consentire il facile riconoscimento del sentiero.


Progetto di mailing: tale azione rientra tra quelle previste in vista del Giubileo del 2000 e viene accompagnata dal progetto di comunicazione, dagli interventi strutturali sui sentieri e relativi alla segnaletica. L’azione di mailing è necessaria per contattare in particolare gli emigrati ed effettuare quindi una iniziativa che privilegia l’incoming soprattutto estero.


Progetto parchi e aree protette: produzione di materiale didattico, laboratorio per esperienze pratiche, conferenze a tema, produzione di materiale scolastico.


Applicazione delle direttive regionali di prossima redazione al fine della verifica degli standard minimi nell’ambito dei servizi di informazione e accoglienza turistica.


Progetti di innovazione nel sistema di accoglienza e informazione turistica quali S.O.S. Turista e la Teleinformazione e la Teleprenotazione.








2. Servizi Turistici di base dei Comuni





Co-finanziamento per la gestione dei servizi di informazione e accoglienza turistica





Comuni sedi di uffici IAT


(Modena e Sestola)					L. 66.000.000





Comuni sedi di uffici IAT-Proloco


(Fanano, Fiumalbo, Pavullo,


Pievepelago, Serramazzoni, Zocca)			L. 44.000.000





Il cofinanziamento indicato - basato sul criterio della spesa storica - è diretto ad assicurare la continuità dei servizi di informazione e accoglienza turistica (così come attualmente configurati) nelle more del completamento dei progetti sperimentali relativi alla costituzione di redazioni locali per la realizzazione del sistema informativo regionale del turista, nonché in attesa dell’approvazione delle nuove disposizioni applicative dell’art. 14 della L.R. 7/98.





2.2 Progetto “Modena - SOS Turista” (3° stralcio)





Soggetto attuatore: Provincia di Modena (in collaborazione con i Comuni di Modena e Sestola e con le Associazioni dei Consumatori).





Obiettivo: Garantire al turista-ospite adeguate informazioni affinchè siano rispettate tutte le condizioni e le qualità dei servizi proposti e offerti; assistenza legale e azione di conciliazione in caso di contestazioni e controversie.





Azioni/Strumenti: Produzione e diffusione “Carta dei diritti del turista” e pieghevole “Carta dello sciatore” (regole d’oro per la sicurezza sulle piste e nell’uso degli impianti); iniziative di formazione e aggiornamento per gli operatori dei servizi informativi; “Sportello Salvavacanze” presso gli uffici IAT di Modena e di Sestola (informazione e assistenza legale con personale qualificato, per la tutela e la salvaguardia dei diritti del turista); rubrica settimanale su quotidiani locali; indagine confidenziale sul grado di customer satisfaction;





Criteri e modalità di riscontro dei risultati conseguiti: statistica accessi agli sportelli salvavacanze; tipologie ed esiti delle controversie rilevate; elaborazione questionari indagine confidenziale; rassegna stampa.





Importo progetto:	L. 30.000.000





Piano finanziario:	risorse Comuni e Associazioni	L. 10.000.000


			contributo regionale			L. 20.000.000





3. Iniziative di promozione turistica di interesse locale





Sono riportati di seguito, in ordine di priorità, le schede tecniche dei progetti, ammissibili a contributo, relativi ad iniziative di promozione turistica di interesse locale.


 


3.1 Progetto di Promozione ed Animazione del comprensorio del Cimone.





Soggetto attuatore: Consorzio di promo-commercializzazione dell’Appennino Modenese - Le Valli del Cimone





Progetto: Promozione del comprensorio del Cimone.





Finalità: Promozione organica e capillare del territorio del comprensorio del Cimone al fine di rafforzarne l’immagine.





Obiettivi: 


Rafforzare l’immagine del territorio;


instaurare un costante rapporto con gli operatori turistici dei mercati interessati;


destagionalizzazione del turismo attraverso iniziative da proporre nei periodi di bassa stagione incentrate sull’enogastronomia e sul turismo naturalistico;





Mercati di intervento: italiano (Emilia Romagna, Toscana, Marche, Lazio, in generale centro sud) ed estero, in particolare Benelux, Polonia, Repubblica Ceca ed alcune aree della Germania.





Segmenti di domanda: turismo individuale (Famiglie e giovani), e gruppi (Scuole, Cral, dopolavori, associazionismo), turismo sportivo a ambientale, turismo enogastronomico.





Azioni e Strumenti:


Campagna promozionale inverno 1998/99 del Consorzio Stazione Invernale del Cimone;


Si apre il sipario/Appennino in Scena;


Itinerando (passeggiate, trekking, osservazioni naturalistiche, escursioni guidate, animazione musicale e teatrale itinerante);


Educational e work-shop;





Criteri e modalità di riscontro dei risultati: analisi delle presenze, analisi delle richieste di informazioni pervenute, partecipazione alle iniziative.





Importo del progetto: 


313.700.000 milioni così ripartiti:


Piano Finanziario			mezzi propri, sponsor, comuni e Stazioni	lire 223 mil.


					contributo regionale				lire   90 mil.








Considerazioni in merito alla priorità del progetto: il progetto risulta prioritario in relazione alla valenza sovracomunale degli interventi, alla composizione del Consorzio (che risulta essere una aggregazione di soggetti pubblici e privati) e dell’efficace integrazione con la commercializzazione.


Il progetto risulta, inoltre, coerente con gli obiettivi della programmazione regionale e provinciale, congruo in ordine alla capacità di attrarre flussi turistici e alla ricaduta di immagine.


Particolarmente interessante la proposta di gestire la campagna promozionale del comprensorio sciistico integrando le azioni che verranno attuate dall’APT Servizi e dall’Unione Appennino e Verde. Detta campagna  promozionale comprende la stampa e la diffusione di depliant e guide multilingue e può includere la realizzazione di una guida specifica relativa allo sci e alle stazioni sciistiche, della quale di riscontra l’esigenza. 


Indispensabile il coordinamento con Promappennino per quanto riguarda l’iniziativa “Itinerando”.








3.2 Materiale Informativo 





Soggetto attuatore: Provincia di Modena





Progetto: Materiale Informativo





Obiettivi: Promozione e valorizzazione dell’immagine dell’intero territorio provinciale con la realizzazione di prodotti di informazione e comunicazione rivolti sia al turista sia agli operatori del settore; valorizzazione delle peculiarità naturali, artistiche, culturali, enogastronomiche, sportive e le opportunità inerenti all’ambito sociale e alla qualità della vita del territorio modenese; definizione strategie di utilizzazione ai fini promozionali;  sviluppare un’immagine coordinata di Modena e aumentare la riconoscibilità del prodotto turistico.





Mercati di intervento: Italia; estero.





Segmenti di domanda: turismo culturale, verde e ambientale, sportivo, d’affari e congressuale, religioso.





Azioni e Strumenti:


monitoraggio delle iniziative editoriali dei soggetti pubblici e privati cointeressati per selezionare e uniformare i materiali di presentazione;


realizzazione materiale informativo di base (catalogo annuale strutture ricettive; pianta del territorio della provincia/carta stradale);


produzione dépliant per prodotto (raccolta schede del territorio): emergenze artistiche, sport invernali, enogastronomia, ambiente, itinerari;


realizzazione estratti e opuscoli pieghevoli monografici tratti dalla Guida “Itinerari del Romanico”.


distribuzione del materiale attraverso uffici informativi, fiere, manifestazioni, strutture ricettive, mailing;


raccordo con gli Enti locali e gli altri soggetti della promozione per presentarsi all’esterno col massimo coordinamento.








Criteri e modalità di riscontro dei risultati:	analisi richieste di materiale informativo, interviste agli operatori.





Importo del progetto:		L. 120.000.000





Piano Finanziario:


risorse Provincia:	L.	30.000.000


risorse Comuni:	L.	25.000.000


contributo regionale:	L.	65.000.000








Considerazioni in merito alla priorità del progetto: Il progetto interessa l’intero territorio provinciale e costituisce un valido supporto per la commercializzazione. Gli strumenti indicati comprendono materiali editoriali di base, indispensabili per garantire l’informazione e la promozione generale dei vari comparti turistici della provincia.


Le azioni previste dal progetto risultano conseguentemente coerenti con gli obiettivi della programmazione regionale, adeguate a conferire visibilità e  qualificanti per il territorio modenese e ad attirare flussi turistici.








3.3 Sistema Museale (3° stralcio)





Soggetto attuatore: Provincia di Modena (in collaborazione con i Musei della Provincia)





Progetto: Sistema museale (3° stralcio)





Obiettivi: - Organizzare il Sistema Museale integrato per aumentare la forza di attrazione del patrimonio culturale della Provincia; coordinare e attivare servizi necessari alla promozione turistica; aumentare l’interesse dei residenti nelle aree vicine e dei turisti, prevedendo la programmazione di iniziative orientate alla domanda; realizzare azioni che potenzino la conoscenza del Sistema nel suo insieme e valorizzino i singoli Musei aderenti; migliorare la fruibilità e l visibilità del Sistema; aumentare il numero dei visitatori nei Musei;





Mercati di intervento: italiano ed estero





Segmenti di domanda: turismo culturale, giovanile, scolastico, cittadini.











Azioni e Strumenti: 





qualificazione: attuazione di corsi di formazione ed aggiornamento professionale per insegnanti ed operatori museali; censimento propedeutico ed indagine conoscitiva delle realtà museali.


promozione: 


A)


predisposizione di una rete telematica che raccolga le diverse informazioni sul Sistema museale  al servizio sia dell’utenza che degli operatori museali del territorio;


inserimento in rete del Sistema museale attraverso la progettazione e la realizzazione di un apposito sito internet del Sistema Museale della Provincia di Modena;  


produzione di materiale informativo e promozionale diverso: Newsletter periodica del Sistema, Notiziario (inteso quale strumento di comunicazione e di diffusione delle ricchezze dei Musei), calendario degli eventi  in programma nei Musei aderenti al Sistema; 


iniziative di presentazione in spazi appositi nell’ambito di eventi culturali particolari;


attività di Pubbliche Relazioni inerenti al Sistema museale al fine di gestire: a) i rapporti con la Stampa locale, Nazionale e le Riviste di Settore; b) l’attivazione di Spot e servizi promozionali attraverso la stampa, la radio, la televisione e il cinema; c) ricercare sponsor per il Sistema; 


progettazione di una o più linee di prodotti (gadget); 


attività di merchandising (creazione di spazi opportunamente individuati ed attrezzati che espongano i prodotti del Sistema museale), realizzazione di cartine topografiche, pannelli mobili (totem informativi) e predisposizione di segnaletiche informative; 


incarico al promoter per la ideazione, la realizzazione e la gestione delle attività promozionali e dei prodotti che si intendono produrre; 


il coordinamento, la programmazione e l’organizzazione delle attività legate alla comunicazione interna ed esterna e alle Pubbliche Relazioni del Sistema (rapporti con la stampa e direct marketing); customer satisfaction: indagine e analisi della domanda per  valutare la soddisfazione dell’utente;


B)


predisposizione di un progetto per la richiesta di finanziamenti comunitari (Raffaello), reperimento di patner (almeno 3) con cui condividere le azioni individuate, per potenziare l’accesso, la partecipazione e la sensibilizzazione del pubblico ai Beni Culturali, in particolare:	


sostegno a progetti di cooperazione trasnazionale tra istituti museali per la valorizzazione e il miglioramento dell’accessibilità dei beni culturali;


sostegno a progetti di manifestazioni finalizzate alla sensibilizzazione del pubblico ai beni culturali.


	


Criteri e modalità di riscontro dei risultati conseguiti: rassegna stampa; numero dei visitatori; 





Importo progetto esclusa lettera B): 


£. 160.000.000 così ripartiti





Piano finanziario:


contributo Regione				50.000.000


Provincia (quota Ass.  Cultura)			30.000.000


Entrate da componenti il Sistema			70.000.000


Sponsor						10.000.000


Importo del progetto di cui alla lettera B)


Finanziamenti comunitari		                      250.000.000


Risorse della Provincia 			                         250.000.000





Considerazioni in merito alla priorità del progetto: Il progetto è caratterizzato da una significativa valenza sovracomunale e interprovinciale e dalla straordinaria aggregazione di numerosi soggetti (20 Comuni, 3 enti pubblici e 8 soggetti privati corrispondenti alla totalità dei soggetti titolari di strutture museali presenti nel territorio modenese). Avviato da un biennio, il progetto risulta coerente con gli obiettivi della programmazione regionale e provinciale e presenta contenuti di grande interesse in relazione alla capacità di attrarre flussi turistici, di conferire visibilità qualificante per le diverse località e soprattutto di attrarre finanziamenti da parte di soggetti privati e pubblici.


Apprezzabile anche la caratteristica di tipicità e unicità delle iniziative previste.








3.4 Un prodotto unico: l’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena.





Soggetto attuatore: Comune di Modena





Progetto: Promozione del prodotto Aceto Balsamico Tradizionale di Modena.





Finalità: Valorizzazione e promozione di un prodotto unico nel panorama eno-gastronomico internazionale..





Obiettivi: 


La promozione attraverso la conoscenza del prodotto e della tradizione culinaria del territorio modenese delle potenzialità turistiche della provincia;


La promozione omogenea del prodotto;


La diffusione di una immagine del territorio legata alla tradizione e alla genuinità;





Mercati di intervento: italiano ed estero, in particolare tedesco, svizzero e francese.





Segmenti di domanda: turismo eno-gastronomico e culturale.





Azioni e Strumenti:


Mostra storico scientifica;


presenza nelle vetrine non alimentari della città;


ripristino Acetaia del Duca;


presenza nei menù dei ristoranti di Modena di due/tre piatti a base di A.B. a prezzo turistico;


apertura delle maggiori acetaie;


feste in Piazza e Piazzette;


corsi di cucina modenese;


grande mercato dell’Aceto Balsamico Tradizionale;


serata spettacolare al teatro Storchi,


educational con giornalisti ed operatori del turismo italiano e stranieri, presentazione della manifestazione ai maggiori esperti gastronomici italiani ed esteri, incontri con ristoratori italiani al fine della creazione di una rete di locali che fanno uso dell’Aceto Balsamico Tradizionale;


corso sull’aceto balsamico di Modena per le categorie di operatori che svolgono servizi turistici: guide, camerieri, ecc.





Criteri e modalità di riscontro dei risultati: analisi delle presenze, analisi delle richieste di informazioni pervenute, partecipazione alle iniziative.





Importo del progetto: 


237 milioni così ripartiti:


Piano Finanziario			mezzi propri Comune di Modena		lire 60 mil.


					contributo regionale				lire 40 mil.


					altri Comuni e enti istituzionali		lire 50 mil


					Partner privati					lire 50 mil


					Sponsor					lire 37 mil





Considerazioni in merito alla priorità del progetto: il progetto - di valenza sovracomunale - prevede l’aggregazione di soggetti pubblici e privati e si integra validamente con la commercializzazione.  Risulta molto interessante dal punto di vista della tipicità, della ricaduta di immagine e dell’innovazione.


Molto apprezzabili i contenuti, che configurano una iniziativa organica nel segmento dell’enogastronomia coerente con gli obiettivi della programmazione regionale e provinciale.


Piuttosto elevata appare, tuttavia, la spesa complessiva indicata per l’attuazione (in merito soprattutto ad alcune voci quali la presentazione agli esperti enogastronomici e alla presenza nei menù).








3.5 Promozione del sistema dei sentieri di interesse storico e religioso della provincia di Modena.





Soggetto attuatore: Provincia di Modena





Progetto: Promozione del sistema dei sentieri di interesse storico e religioso nella provincia (via dei Romei, via Bibulca, Sentiero Matilde, via Vandelli).





Finalità: Promuovere e valorizzare il patrimonio storico e culturale del territorio modenese. Tale obiettivo implica necessariamente la tutela di valori ambientale e presuppone quindi  la promozione di un turismo eco-compatibile.





Obiettivi: 


La definizione di nuovi itinerari culturali per la promozione di flussi turistici nuovi;


L’identificazione di direttrici storiche-religiose ;


Promozione sistemica e coordinata dei percorsi concepiti come itinerari con valenza sia storica che naturalistica;


Incentivazione della fruizione qualificata e meno occasionale dei sentieri;


Promuovere e coordinare eventi e rievocazioni storiche attinenti i sentieri;


Promuovere il coinvolgimento dei diversi soggetti, istituzionali e non, interessati alla finalità sopra indicata.





Mercati di intervento: italiano ed estero, in particolare olandese, belga e tedesco interessati al trekking e agli itinerari storico-naturalistici.





Segmenti di domanda: turismo scolastico, turismo religioso (in particolare flussi giubilari), turismo ambientale, turismo giovanile.





Azioni e Strumenti:


monitoraggio delle iniziative di promozione e strutturali sul territorio al fine di evidenziare l’effettiva fruibilità dei sentieri dal punto di vista della percorribiltà - visibilità e dei servizi ricettivi lungo il percorso;


studio della direttrice storica Via dei Romei - via Nonantolana (Nonantola Fanano);


promozione dei sentieri come sistema:  iniziativa editoriale unica - guida con supporti topografici staccabili - corredata da:


cenni storici - culturali;


descrizione del sentiero;


carta illustrativa dei sentieri.


azioni di coordinamento con enti istituzionali e associazioni al fine di individuare manifestazioni attinenti a rievocazioni storiche o incontri di tipo culturale da inserire in un calendario unico,


coinvolgimento delle scuole attraverso la diffusione del materiale attinente i percorsi ed estratti della Guida del Romanico;


coinvolgimento dei Comuni e comunità Montane toccate dai percorsi al fine dell’organizzazione e diffusione di materiale da indirizzare a comuni gemellati o cittadini emigrati all’estero;


coordinamento del progetto con il Programma di Promozione e Marketing di Prodotto promosso dall’Unione Appennino e Verde;


diffusione della cultura e della tradizione del pellegrinaggio e dell’escursionismo naturalistico e culturale da attuare mediante:


l’organizzazione di incontri, in collaborazione con le associazioni di categoria, con gli operatori delle strutture ricettive presenti lungo i percorsi, al fine di operare una sensibilizzazione degli operatori stessi nei confronti degli utenti dei sentieri e al fine di diffondere informazioni sulle iniziative intraprese; 


l’organizzazione di incontri con i soggetti che operano nel settore dell’accoglienza ed informazione turistica con il preciso scopo di informare sulle iniziative adottate afferenti non solo il territorio comunale nel quale i singoli operatori lavorano, ma anche in merito a eventi, azioni, ecc. che si svolgono in territori limitrofi afferenti il sistema dei sentieri. 





Criteri e modalità di riscontro dei risultati: rassegna stampa, analisi delle presenze nei territori interessati e toccati dai sentieri, analisi delle richieste di informazioni pervenute.





Importo del progetto: 


70 milioni così ripartiti:


Piano Finanziario			mezzi propri Provincia di Modena		lire 40 mil.


					contributo regionale 				lire 30 mil.





Considerazioni in merito alla priorità del progetto: il progetto - di valenza sovracomunale - prevede il coinvolgimento dei Comuni e delle Comunità Montane toccati dai percorsi individuati e si integra efficacemente con la commercializzazione.


Le azioni risultano di grande interesse per le ricadute turistiche dirette e per la ricaduta di immagine.


Sono inoltre contraddistinte da una elevata coerenza con gli obiettivi della programmazione regionale, collegate con il progetto dell’Unione Appennino e Verde e particolarmente innovative per l’attenzione rivolta alla nuova domanda turistica.


  





Promozione Parchi e Aree Protette 





Soggetto attuatore: Provincia di Modena





Progetto: Promozione Parchi e Aree Protette 





Finalità: Promuovere e valorizzare il patrimonio ambientale e le emergenze naturalistiche del territorio modenese. 





Obiettivi: 


Riaffermare l’offerta modenese sotto il profilo ambientale;


Promuovere e realizzare itinerari di educazione ambientale;


Incrementare l’utilizzo delle strutture ricettive nelle stagioni di minore affluenza;


Incentivazione della fruizione qualificata e meno occasionale dei Parchi e delle Aree Protette;





Mercati di intervento: italiano ed estero.





Segmenti di domanda: turismo scolastico, turismo ambientale.





Azioni e Strumenti:


monitoraggio delle iniziative di promozione e strutturali sul territorio al fine di evidenziare l’offerta turistica dei parchi e delle aree protette, con particolare riguardo agli itinerari didattici;


produzione di materiale e sussidi di carattere didattico turistico - opuscoli, mappe di orienteering, dispense - 


produzione di un catalogo dei Parchi e delle Aree Protette che includa sia informazioni di carattere divulgativo, sia informazioni in merito alle attrezzature sportive e ricettive presenti nei parchie nelle aree protette (percorsi trekking, mountain bike, rifugi, ecc.), nonché indicazione delle associazioni e organizzazioni che propongono trekking e itinerari nell’appennino;


Coinvolgimento delle associazione e organizzazioni che si occupano di turismo ambientale e naturalistico al fine di coordinare una serie di azioni volte alla sensibilizzazione nei confronti dell’ambiente e del turismo eco-compatibile -conferenze a tema, mostre attinenti i temi ambientali, ecc. -


coordinamento del progetto con il Programma di Promozione e Marketing di Prodotto promosso dall’Unione Appennino e Verde;


mailing ed educational tour per insegnanti  e decisori;


produzione di gadget a carattere ecologico, produzione e vendita di materiale per le scuole e di capi di abbigliamento per la promozione dei Parchi e delle Aree Protette.





Criteri e modalità di riscontro dei risultati: rassegna stampa, controllo statistico, controllo attraverso l’eleborazione di questionari per gli insegnanti coivolti nel progetto.





Importo del progetto: 


40 milioni così ripartiti:


Piano Finanziario			mezzi propri Provincia di Modena		lire 10 mil.


					contributo regionale 				lire 30 mil.





Considerazioni in merito alla priorità del progetto: il progetto interessa una vasta area sovracomunale e prevede il coinvolgimento degli Enti Parco e di altri soggetti.


Coerente con gli obiettivi di programmazione regionale, comprende il raccordo con il programma di promozione dell’Unione Appennino e Verde.


Particolarmente interessanti i contenuti individuati nell’ambito del turismo scolastico e adeguati ad attrarre flussi turistici.








3.7 Progetto di Promozione ed Animazione dell’area fra il Reno e il Panaro.





Soggetto attuatore: Promappennino scarl





Progetto: Promozione dell’area appenninica fra il Reno e il Panaro.





Finalità: Promozione organica e capillare del territorio fine di rafforzarne l’immagine.





Obiettivi: 


Rafforzare l’immagine del territorio;


instaurare un costante rapporto con gli operatori turistici dei mercati interessati;


destagionalizzazione del turismo attraverso iniziative da proporre nei periodi di bassa stagione incentrate sull’enogastronomia e sul turismo naturalistico;


proporre iniziative originali mirate a particolari segmenti di domanda.





Mercati di intervento: italiano (Emilia Romagna, Toscana, Marche, Lazio, in generale centro sud) ed estero.





Segmenti di domanda: turismo individuale (Famiglie e giovani), e gruppi (Scuole, Cral, dopolavori, associazionismo), turismo culturale di breve e medio soggiorno, turismo stanziale e di “passaggio”, turismo congressuale e associazioni di volontariato.





Azioni e Strumenti:





Itinerando (passeggiate, trekking, osservazioni naturalistiche, escursioni giudate, animazione musicale e teatrale itinerante);


Corti, Chiese e Cortili;


E’ festa in Appennino;


Summer Camp in appennino;


Convegni, Congressi e Meeting;


La strada dei vini e dei sapori tra Modena e Bologna (già progetto Life-Città dei Ciliegi).





Criteri e modalità di riscontro dei risultati: monitoraggio delle iniziative al fine della verifica della partecipazione e del livello di gradimento riscontrato.





Importo del progetto: 


279.565.000 milioni così ripartiti:


Piano Finanziario			mezzi propri, sponsor, comuni e Prov. Bo	lire 140mil.


					contributo regionale				lire 140mil.





Considerazioni in merito alla priorità del progetto: il progetto - di valenza sovracomunale - prevede un adeguato raccordo con la commercializzazione. E’ coerente con gli obiettivi della programmazione regionale e provinciale, presenta caratteristiche di originalità e tipicità molto 


interessanti per la capacità di attrarre turisti (in particolare l’iniziativa relativa al “Summer Camp”, destinata a bambini in età scolare).


Tuttavia, la proposta configura anche iniziative simili a quelle indicate dal Consorzio di Promocommercializzazione dell’Appennino Modenese “Le Valli del Cimone”, che vanno coordinati al fine di evitare la duplicazione delle azioni.








3.8 Progetto di Promozione ed Animazione di Fanano.





Soggetto attuatore: Associazione per la Promozione Turistica e Culturale di Fanano





Progetto: Promozione dell’area appenninica nel territorio di Fanano.





Finalità: Promozione organica e capillare del territorio fine di rafforzarne l’immagine.





Obiettivi: 


Rafforzare l’immagine del territorio quale parte integrante del Sistema Museale;


supporto all’azione di commercializzazione indirizzata alle scuole;


creazione di un flusso turistico diretto ai laboratori di scultura e artigianali;


destagionalizzazione del turismo attraverso iniziative da proporre nei periodi di bassa stagione incentrate sull’enogastronomia e sull’artigianato;





Mercati di intervento: italiano ed estero.





Segmenti di domanda: turismo individuale, turismo culturale, turismo eno-gastronomico.





Azioni e Strumenti:





promozione del XV Simposio Internazionale di Scultura su Pietra di Fanano;


animazione estate 1999 area Cimone;


Promozione 7a e 8a Rassegna di Gastronomia Locale.





Criteri e modalità di riscontro dei risultati: rassegna stampa, compilazione di un questionario-gioco presso lo iat, i ristoranti e gli alberghi.





Importo del progetto: 


124.150.000 milioni così ripartiti:


Piano Finanziario			mezzi propri, sponsor, comuni 		lire 63 mil.


					contributo regionale				lire 61 mil.





Considerazioni in merito alla priorità del progetto: Il progetto risulta coerente con gli obiettivi della programmazione regionale e provinciale e suscettibile di attrarre flussi turistici per le caratteristiche di tipicità e innovazione delle azioni individuate.


Si rileva che la proposta configura per quanto riguarda l’animazione del Cimone, iniziative simili a quelle proposte dal Consorzio di Promocommercializzazione dell’Appennino Modenese-Le Valli del Cimone che vanno necessariamente coordinate al fine di evitare eventuali duplicazioni.


Molto interessanti le attività inerenti il Simposio Internazionale di scultura su pietra, dal punto di vista - in particolare - della ricaduta di immagine sulla località.











3.9 Promozione dei centri minori





Soggetto attuatore: Comune di Pieve di Cento (BO), Comune di Cento (FE)





Progetto: CD- Rom riguardante 15 comuni delle Province di bologna, Ferrara e Modena descrittivo d’Arte, Cultura, Ambiente, Recettività.





Obiettivi: Promozione turistica di un’area ricca di emergenze storiche e artistiche e ambientali, dotata di una diffusa rete di infrastrutture idonee all’ospitalità.





Mercati di intervento: Regioni limitrofe all’Emilia Romagna: Marche, Toscana, Lombardia, Liguria, Piemonte e Veneto; paesi CEE del nord interessati al turismo ambientale.





Segmenti di domanda: turismo organizzato e scuole.





Azioni e Strumenti:


Produzione di un CD rom in 500 copie e di un apparato letterario iconografico.





Criteri e modalità di riscontro dei risultati: verifica con le associazioni di categoria e presenze nei centri d’arte.





Importo del progetto: lire 70 mil.








Piano Finanziario:


contributi dei Comuni		lire 25 mil


sponsor				lire 25 mil


Regione 				lire 20 mil





Nota: le realtà interessate sono 8 Comuni di Bologna, 5 di Ferrara e due di Modena (Nonantola e Finale Emilia). Si ritiene che i contributi regionali da attribuire attraverso il Programma Turistico Locale della Provincia di Modena vadano calcolati pro-quota nella misura di 2/15 di 20 mil pari a lire 2.700.000.





Considerazioni in merito alla priorità del progetto:


Il progetto prevede l’aggregazione di più soggetti ed ha valenza sovracomunale e sovraprovinciale. Risultano tuttavia marginalmente coinvolti i Comuni del territorio modenese e risulta altresì discutibile l’elemento unificante tra i Comuni rientranti nel progetto.


Il progetto e’ coerente con gli obiettivi delle programmazione regionale e provinciale: esso comunque si attua attraverso la previsione di azioni che si sovrappongono ad altre in essere relative alla produzione di supporti informatici e a promozioni di tipo editoriale. 





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  03/11/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 13/11/1998
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